
Rosolini,  attesa  per  il
monitoraggio  settimanale:
paure e scuole vuote, ritorna
il rosso?
A Rosolini si fa di conto. E ancora una volta per colpa del
covid e dei contagi. La cittadina siracusana è stata sino allo
scorso 23 aprile zona rossa rafforzata e attende domani il
primo monitoraggio settimanale con il cuore in gola. Si perchè
nonostante oggi sia stata giornata a 0 nuovi positivi, le
precedenti hanno visto sempre in movimento il contatore dei
contagi: sono oggi 165 gli attuali positivi, il 22 aprile
(ultimo giorno di zona rossa) erano 137. Pertanto diventano
decisivi i dati di domani, quando peraltro si chiuderà il
monitoraggio settimanale con il collegato responso: sarà di
nuovo richiesta di zona rossa, o si prosegue in arancione?
Sono  intanto  un  caso  le  scuole  di  Rosolini.  Regolarmente
aperte  ma  poco  frequentate.  Le  famiglie  hanno  scelto
prudentemente di tenere i figli a casa e pazienza per le
assenze. Invero, è stata chiesta a gran voce una sospensione
delle attività in presenza ed il ricorso alla dad. Una opzione
che,  spiegano  fonti  comunali,  non  può  essere  presa  in
considerazione senza il preventivo e vincolante parere del
Coordinamento Covid dell’Asp. Il commissario straordinario del
Comune,  Giovanni  Cocco  ha  rivolto  un  invito  a  tutti  i
cittadini:  “abbiate  fiducia  nelle  Istituzioni,  siate
responsabili e osservare scrupolosamente le vigenti norme di
comportamento”. Il ritorno a scuola è considerato un punto
fermo.
Dal 23 aprile ad oggi sono stati 31 i nuovi casi di contagio a
Rosolini, mitigati dai 14 guariti. Con il dato di domani si
chiuderà  la  settimana  di  sorveglianza.  Superando  i  53
scatterebbe di nuovo la richiesta di zona rossa. Lo 0 nuovi
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positivi odierno stempera la tensione, difficilmente Rosolini
dovrebbe poter registrare oltre 20 nuovi positivi nel giro di
24 ore. Era successo solo il 10 e l’11 aprile scorsi, quando
la cittadina si trovava peraltro già in zona rossa.

Siracusa.  Spacciava  per
strada,  denunciato  25enne:
fuga tra i palazzi, bloccato
in un androne
Continua senza soluzione di continuità la lotta alle piazze
dello spaccio siracusane.
Nella giornata di ieri, gli Agenti della Squadra Mobile hanno
denunciato un giovane siracusano di 25 anni, già noto alle
forze  di  polizia,  poiché  colto  nella  flagranza  del  reato
cessione e detenzione ai fini spaccio di cocaina.
Nel corso di mirati servizi per il contrasto dello spaccio di
sostanze  stupefacenti  in  via  Santi  Amato,  nota  piazza  di
spaccio, il giovane, alla vista degli operatori ed al fine di
eluderne il controllo, si è allontanato con fare sospetto. Ne
è scaturito un inseguimento, finchè  gli agenti hanno notato
che si era introdotto nell’androne di un palazzo, dove l’hanno
sorpreso mentre tentava di disfarsi di cinque dosi di cocaina
nascondendola sulla parte superiore dell’architrave in marmo
della  porta  d’ingresso  dell’ascensore  del  secondo  piano.
Sottoposto a perquisizione personale, inoltre, veniva trovato
in  possesso  della  somma  di  150  euro,  presunto  provento
dell’attività di spaccio.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-spacciava-per-strada-denunciato-25enne-fuga-tra-i-palazzi-bloccato-in-un-androne/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-spacciava-per-strada-denunciato-25enne-fuga-tra-i-palazzi-bloccato-in-un-androne/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-spacciava-per-strada-denunciato-25enne-fuga-tra-i-palazzi-bloccato-in-un-androne/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-spacciava-per-strada-denunciato-25enne-fuga-tra-i-palazzi-bloccato-in-un-androne/


Zona  industriale  e  tensioni
sociali,  intervento  di
Giovanni  Cafeo:  "appalti,
serve confronto"
“Il sistema degli appalti nell’area industriale siracusana è
divenuto l’elemento scatenante di tensioni sociali, sfociate
con  cadenza  settimanale  nell’ultimo  periodo.”  Lo  dichiara
Giovanni  Cafeo,  parlamentare  regionale  di  Italia  Viva  e
segretario della III Commissione ARS Attività Produttive.
“I  lavoratori  e  le  imprese  dell’indotto  imputano  tali
difficoltà ad una minore remunerazione dei lavori dati in
appalto dalle grandi committenti, con conseguente diminuzione
dell’occupazione  e  relative  azioni  di  protesta  davanti  ai
cancelli.  Fenomeni  sempre  più  ricorrenti  testimoniano  una
situazione  delicata  che  nel  medio-lungo  periodo  potrebbe
scatenare ulteriori tensioni”.
“Occorre fare chiarezza ed aprire un serio confronto sul tema,
con la presenza al tavolo dei soggetti interessati e cioè
Confindustria, committenti, sindacato, istituzioni – continua
Giovanni Cafeo – e ovviamente anche la politica deve fornire
il proprio contributo in termini di supporto al sistema”.
“In  particolare,  le  tensioni  si  sono  acuite  nell’area  di
Versalis – spiega Cafeo – dove nelle ultime settimane tutte le
categorie  dell’indotto  e  cioè  chimici,  metalmeccanici  ed
edili, hanno denunciato difficoltà, a detta loro ascrivibili
proprio ad una minore remunerazione dei contratti nonché allo
spostamento  a  carico  delle  imprese  di  alcuni  oneri
contrattuali”.
“È  importante  ricordare  che  l’Eni  storicamente  ha  sempre
giocato un ruolo di rilievo e di sostegno al territorio –
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prosegue  ancora  Cafeo  –  tuttavia  oggi  sembra  venir  meno
proprio  quel  confronto  costruttivo;  in  questo  particolare
contesto preoccupa poi l’incidente diplomatico che ha visto
l’azienda protagonista, recentemente denunciato a mezzo stampa
dai sindacati”.
“Ben venga il lavoro svolto in sede di assessorato regionale
alle attività produttive – continua l’On. Giovanni Cafeo – che
potrebbe portare ad un accordo in cui nella richiesta di area
di  crisi  complessa  verrebbe  inserita  la  necessità  di  un
impegno per una gestione <> degli appalti e un’attenzione
maggiore alle ricadute sul territorio, ma occorre comprendere
i progetti delle grandi multinazionali dell’area industriale e
i rapporti che intendono esprimere sul territorio”.
“Occorre  verificare  ad  esempio  la  volontà  di  Versalis,
considerata  la  mancata  realizzazione  degli  investimenti
annunciati – conclude l’On. Cafeo – il momento storico che
stiamo  attraversando  determinerà  il  futuro  dell’area
industriale siracusana ed è fondamentale che ognuno per il
proprio ruolo faccia la sua parte, ricordando che i lavoratori
e i cittadini della provincia di Siracusa osservano e sapranno
valutare”.

Augusta, controlli e sanzioni
anti-contagio: multati in 37,
chiusura a tempo per 3 bar
I numeri dei contagi ad Augusta sono tornati da alcuni giorni
sotto il livello di allerta, ma non per questo si affievolisce
l’attività di controllo, in particolare dei Carabinieri. Nei
giorni scorsi, verifiche in diversi esercizi commerciali per
il rispetto delle norme anti-covid. Sono state 915 le persone
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sottoposte a controllo e 590 i veicoli: contestate violazioni
al Codice della Strada per un importo che supera i 15.000
euro.
In 37, invece, sono stati multati per non aver rispettato le
disposizioni di contenimento dei contagi (importo circa 15.500
euro). Sanzionati inoltre i titolari di 3 attività commerciali
per violazione delle disposizioni sull’asporto del cibo e del
divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Per gli
stessi motivi è stata disposta la sospensione delle attività
per 5 giorni con relativa comunicazione alla Prefettura di
Siracusa.

Acconciatura  ed  estetica,
quanto  abusivismo:  Cna  e
Comune  per  l'affitto  della
poltrona
“Un primo passo per l’adozione di un regolamento comunale che
istituisca  la  fattispecie  dell’affitto  della  poltrona,
importante per il settore dell’acconciatura e dell’estetica”.
Così Cna Siracusa commenta l’incontro con l’assessore alle
Attività Produttive del Comune di Siracusa, Cosimo Burti.
“Un veloce confronto con le associazioni di categoria, al fine
di  dare  corso  a  questo  strumento  che  potrebbe  dare  una
opportunità di ulteriore regolarizzazione, e quindi maggiore
sicurezza, a chi opera nel settore della cura della persona”,
aggiungono  il  presidente  del  comparto  acconciatura  di  Cna
Siracusa,  Giorgio  Iacono,  e  il  coordinatore  del  settore,
Federico Vasques.
“Rimane fortissimo il disagio per il fenomeno mai contrastato,
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neanche in tempi di Covid, dell’abusivismo – ha affermato
Iacono – rispetto al quale verrà chiesto un cambio di passo
con  un  intervento  straordinario  e,  si  spera,  almeno
parzialmente  risolutorio”.

Siracusa.Impresa,  lotta  alle
infiltrazioni  criminali:
accordo Camera di Commercio-
Prefettura
Un  Protocollo,  di  durata  biennale,  per  agevolare  la
trasmissione  dei  dati  e  delle  informazioni  sul  tessuto
imprenditoriale locale. Il prefetto di Siracusa, Giusi Scaduto
ha  firmato  un’intesa  con  il  presidente  della  Camera  di
Commercio  del  Sud-Est,  insieme  ai  prefetti  di  Catania  e
Ragusa,  per  favorire  la  legalità  e  la  trasparenza
dell’attività  d’impresa  nei  territori  delle  rispettive
province.

Le  forze  di  polizia  potranno  utilizzare  gli  strumenti
tecnologici messi a disposizione dalla Camera di Commercio.

Attraverso la piattaforma telematica Rex (Regional Explorer),
infatti, sarà possibile accedere alle informazioni riguardanti
gli operatori economici attivi nel territorio provinciale e
rilevare eventuali anomalie e segnali di allarme.

“Un ulteriore presidio- fa presente la prefettura – nella
lotta  contro  l’infiltrazione  criminosa  nell’economia  che
consentirà, per un verso, di intercettare eventuali criticità
del  sistema  produttivo,  per  altro  verso,  contribuirà  a
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diffondere la cultura della legalità attraverso la promozione
di incontri e tavoli di confronto rivolti alle imprese e alle
loro associazioni sui temi della legalità, della trasparenza e
della sicurezza delle attività economiche”.

A  Siracusa  la  Camera
Arbitrale  Internazionale:
"Tempi celeri e costi bassi
per le controversie"
Apre a Siracusa la sede territoriale della Camera Arbitrale
Internazionale. Responsabile della sezione e Giudice Arbitro
Senior  sarà   l’avvocato  Daniel  Amato.  L’iniziativa  è  la
conseguenza dell’intesa  raggiunta tra la Presidenza nazionale
e Amato.

“Grazie a questa apertura-spiega il docente universitario- 
sarà possibile trattare numerosi procedimenti di risoluzione
alternativa  delle  controversie  attraverso  il  ricorso  a
procedure arbitrali che rendono la giustizia veloce, efficace
ed  efficiente.  La  Camera  Arbitrale  Internazionale  è  un
autorevole organismo di composizione delle controversie, che
amministra  procedimenti  nazionali  e  internazionali,  nelle
seguenti  materie:  contrattualistica  civile  e  commerciale
internazionale,  diritti  reali,  condominio,  locazioni,
responsabilità  civile,  patti  di  famiglia,  controversie  in
materia  di  famiglia  (se  arbitrabili),  controversie
successorie,  diritto  dei  contratti,  affitto  di  aziende,
controversie bancarie, finanziarie, societarie, risarcimento
derivante da responsabilità medica e da diffamazione a mezzo

https://www.siracusaoggi.it/la-camera-arbitrale-internazionale-tempi-piu-veloci-e-costi-piu-bassi-per-le-controversie/
https://www.siracusaoggi.it/la-camera-arbitrale-internazionale-tempi-piu-veloci-e-costi-piu-bassi-per-le-controversie/
https://www.siracusaoggi.it/la-camera-arbitrale-internazionale-tempi-piu-veloci-e-costi-piu-bassi-per-le-controversie/
https://www.siracusaoggi.it/la-camera-arbitrale-internazionale-tempi-piu-veloci-e-costi-piu-bassi-per-le-controversie/


stampa, diritto del lavoro, della previdenza e dell’assistenza
sociale,  diritto  amministrativo,  diritto  internazionale,
diritto  del  commercio  internazionale,  diritto  dell’Unione
Europea e tutto ciò che attiene ai diritti disponibili”. La
Camera  Arbitrale  ha  sede  in  viale  Teracati  160  ed  è
strutturata in diverse sezioni, con i massimi esperti della
materie  di  riferimento.  Oltre  alla  Camera  Arbitrale
Internazionale, ci saranno quelle Immobiliare e del Condominio
e quella delle Imprese.

La Camera Arbitrale Internazionale, attraverso sedi dislocate
sul  territorio  nazionale  e  internazionale,  in  10  anni  di
attività,  ha  sottoscritto  più  di  30  mila  clausole
compromissorie e collaborano con l’organismo oltre 500 Giudici
Arbitri scelti tra Avvocati, Docenti Universitari, Magistrati
in quiescenza, Professionisti del settore tecnico, contabile,
medico.

“I motivi utili per cui ricorrere all’Arbitrato-spiega Amato- 
rispetto alla promozione di una lite dinnanzi ad un Tribunale
Ordinario,  sono  la  rapidità  in  quanto  il  procedimento  di
risoluzione della lite avviene entro 60 giorni , i costi sono
molto  più  bassi  di  un  procedimento  ordinario  e  sono  già
conosciuti  all’atto  dell’avvio  della  procedura;  la
specializzazione degli arbitri in quanto sono esperti profondi
conoscitori delle singole materie e che agiscono in piena
riservatezza, tutelando gli interessi delle parti coinvolte.
In conclusione, il lodo arbitrale ha la stessa efficacia della
sentenza. Il Tribunale, a semplice richiesta di parte, lo
rende  infatti  esecutivo.  Questo  significa  che  in  caso  di
inadempimento  della  parte  soccombente  è  possibile
intraprendere azioni esecutive. L’Arbitro, inoltre, decidendo
sulle spese può condannare la parte soccombente al rimborso a
favore della parte vittoriosa delle spese legali e arbitrali”.

“In un momento di profonda crisi economica e sociale ed in cui
il tema della giustizia e della risoluzione delle liti assume
un ruolo fondamentale – afferma  Daniel Amato – il ricorso



all’arbitrato è una valida risoluzione per dare certezza del
diritto  e  consentire  una  rapida  definizione  delle
controversie. Su queste basi, possiamo pensare ad una ripresa
e resilienza che si basa su rapporti economici garantiti da
procedimenti arbitrali preordinati a una efficace risoluzione
delle eventuali controversie insorgende”.

 

Siracusa.  Vessata  per  sei
anni dal compagno, infine la
denuncia:  arrestato  42enne
violento
Arresti domiciliari per  un siracusano di 42 anni, ritenuto
responsabile  di maltrattamenti in famiglia, atti persecutori,
porto d’armi e strumenti atti ad offendere.
L’uomo,  durante  i  sei  anni  di  convivenza,  secondo  quanto
appurato  dalla  polizia,  sarebbe  stato  solito  vessare  l’ex
compagna sia fisicamente (lanciandole addosso oggetti d’uso
quotidiano come posacenere, telecomandi, scarpe e sedie) sia
moralmente,  rivolgendole  epiteti  estremamente  volgari  ed
ingiuriosi.
Terminata  la  relazione  da  qualche  mese,  l’uomo,  non
rassegnandosi,  ha  iniziato  a  perseguitare  la  donna,
appostandosi sotto casa dei genitori di lei, dove la donna
vive. Durante uno di questi appostamenti, sono intervenuti gli
agenti che hanno rinvenuto nell’auto dell’uomo una mazza da
baseball.
Il  6  marzo  scorso,  la  donna  ha  tentato  di  fuggire
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allontanandosi  con  i  genitori  in  macchina,  ma  questo  ha
scatenato  la  reazione  dell’uomo  che  ha  seguito  l’auto
lanciando dal finestrino una bottiglia di vetro che ha colpito
il padre della donna, ferendolo.
Gli episodi persecutori sono continuati, fino a quando la
vittima ha denunciato l’uomo.

 

Covid,  i  numeri:  71  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa,  nel  capoluogo  11
contagi
Sono 71 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle ultime 24 ore. Quasi raddoppiato il dato della giornata
scorsa. Nel capoluogo sono 11 i nuovi casi di contagio. Al
netto delle guarigioni, sono adesso 392 gli attuali positivi a
Siracusa. Un dato che torna in crescita e che però, quanto a
monitoraggio settimanale, mette ancora al riparo dal rischio
zona rossa. Da domani, invece, sarà zona rossa Sortino. In
calo i contagi a Noto, stabili a Buccheri. Ancora in aumento a
Ferla, lievi fluttuazioni a Floridia, Avola ed Augusta.
In  Sicilia  sono  1069  i  nuovi  positivi  su  28.762  tamponi
processati.  Incidenza  al  3,2%.  I  guariti  sono  913,  33  i
decessi. Attuali positivi a quota 26.085 (-6).
Quanto alle altre province: Palermo 349 casi, Catania 204,
Messina 71, Caltanissetta 52, Trapani 55, Ragusa 44, Agrigento
84, Enna 10.
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Avanti  tutta  con  gli  open
days  del  vaccino:  ogni
giorno, senza prenotazione
Dopo una breve pausa, in Sicilia riprendono le vaccinazioni
senza prenotazione. Da domani, 28 aprile, ogni giorno potranno
essere somministrate dosi anti-covid in tutti gli hub e centri
vaccinali della regione. In provincia di Siracusa sono 7, con
l’hub di via Malta nel capoluogo capofila in attesa anche del
secondo hub a Portopalo.
Il tentativo è quello di imprimere una decisa accelerazione
alla  campagna  vaccinale,  aprendo  ai  non  prenotati,  sulla
scorta delle buone indicazioni ottenute nei 4 giorni finali
della scorsa settimana.
Non  tutti,  ovviamente,  potranno  presentarsi  per  la
vaccinazione. Vale sempre la divisione per età e categorie per
cui potranno ricevere il vaccino tutti i cittadini con più di
60  anni  (classe  1961  compresa)  e  i  soggetti  di  ogni  età
appartenenti alla categoria prioritaria a “elevata fragilità”
(così come indicato dal Piano vaccinale nazionale). Per questi
ultimi,  in  particolare,  basterà  esibire  un  certificato
rilasciato dallo specialista o dal medico di medicina generale
comprovante la propria condizione di salute.
Per cercare di ridurre al minimo i disagi all’esterno, gli hub
vaccinali  saranno  organizzati  con  corsie  dedicate  di
prefiltraggio:  oltre  a  quelle  riservate  ai  cittadini  già
prenotati, verranno infatti allestiti dei corridoi proprio per
i soggetti over 60 e per le persone con patologie a elevata
fragilità. Proprio come accaduto durante le ultime giornate
“open” del vaccino.

https://www.siracusaoggi.it/avanti-tutta-con-gli-open-days-del-vaccino-ogni-giorno-senza-prenotazione/
https://www.siracusaoggi.it/avanti-tutta-con-gli-open-days-del-vaccino-ogni-giorno-senza-prenotazione/
https://www.siracusaoggi.it/avanti-tutta-con-gli-open-days-del-vaccino-ogni-giorno-senza-prenotazione/

